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Un'antologia sugli austromarxisti Londra: una moda e uno sport «multinazionali» 

Cercarono una «terza via» 
per il socialismo europeo 

L'esigenza di r ipensare la 
storia del movimento ope­
raio al di fuori dei luoghi 
comuni di una certa .storio­
grafia, ehe alla riflessione 
critica ha sosti tuito talvolta 
una sorta di Tr ibunale ideo­
logico davanti a cui chiama­
r e a giudi/ io i fatti e le 
concrete vicende storico-
teoriche, appare oggi tan to 
più avvert i ta in misura elle 
la « crisi organica » delle 
classi dirigenti capital is t iche 
non solo in Italia, ma su 
scala mondiale. ripropone 
con acute / /» la quest ione 
della rivolu/ione in Deciden­
te e, con essa, tut t i i pro­
blemi relativi alla traiis'r.io-
ne Esemplare , sotto questo 
profilo, e l 'antologia cura ta 
da Giacomo .Marramao. AH-
stroiìitirrisitto e socialismo 
di sinistra fra Ir due guerre 
(Milano. La Pietra ' H)77) 

- uno dei primi volumi del 
la collana « Il filo rosso del 
movimento operaio * d i re t ta 
da Lelio Basso - . che rac 
coglie un certo numero di 
testi dei principali leaders 
del l 'ausi romarxismo ( Bauer. 
Adler. I t e n n c ) e alcuni do-
c unenti sj.jnificativ i dei 
"•itppi della ministra social 
(!"iiincratic.i dopo la disfatta 
di Weimar. 

Il saggio introdut t ivo di 
Marramao ricostruisce at ten 
tamente la tragica parabo­
la della Repubblica austr ia 
c:i dalla dissoluzione dell ' im­
pero asburgico fino alla scon­
fina del movimento operaio 
nel '34. che segnerà anche 
il dest ino della giovane de­
mocrazia con l 'annessione 
imperialistica del l 'Austr ia , 
qualche anno dopo, al Reich 
hiMeriaiio. Nel fuoco degli 
avvenimenti d rammat ic i che 
neffli anni venti sconvolgo­
no l ' intera Europa e che 
hanno sullo sfondo la rottu­
ra epocale del l 'Ottobre so­
vietico, p rende corpo e si 
consuma un'esperienza ori­
ginale di transizione al so­
cialismo. che si carat terizza 
per l 'obiettivo, consapevol­
mente perseguito, di costrui­
re una « terza via » tra le­
ninismo e socialdemocrazia 
classica. 

TI dibatt i to, che un simile 
esper imento suscita neces­
sar iamente . costituisce, per­
tanto, uno dei capitoli più 
interessanti della s tor ia del 
movimento operaio eu ropeo 
tra le due guer re , che è ben 
lungi dal l 'essere s ta to esau­
r ien temente esplorato. 

Il conflitto mondiale chiu­
de un'epoca della storia del­
la socialdemocrazia austr ia­
ca e il crollo del vecchio ap­
parato s tatale , la cui fati-
scenza si e ra riflessa nel la 
cultura grande-borghese del­
la finis Austriae (Musil . 
Kraus, ecc.) , contr ibuisce, 
insieme con l 'Ottobre sovie­
tico e la rivoluzione tedesca 
di novembre, ad impr imere 
una svolta decisiva al feno­
meno del l 'aus t roniarxismo. 
che viene ad assumere nuo-
\ e valenze teoriche, orga­
nizzative e politiche. 

Sotto i colpi di quest i 
exenti cruciali, va in pezzi 

II rapporto tra democrazia 
e trasformazione rivoluzionaria in una 
ricerca consumatasi ne! drammatico 

periodo tra le due guerre mondiali 

non solo la conce/ ione or­
g a n i s t i c a r e n n e n a n a della 
Mitteleuropa ( l 'uni tà statua­
le di una plural i tà di na­
zioni). ma anche l 'ipotesi 
bauer iana di una federa/io­
ne di nazionalità au tonome 
ent ro la cornice dello Stato 
asburgico. Tuttavia, la que 
stione nazionale, affrontai.i 
in termini di « comunità di 
destino », veniva da Bauer 
cor re t t amente in te rpre ta ta 
in rappoi to al contesto gene­
rale del l ' imperial ismo, che 
viola il principio di auto 
de te rmina / ione dei popoli. 
anche se il suo proget to di 
edificare la g rande nazione 
germanica, da lui tenace­
mente perseguito nei primi 
anni della giowine Repub 
blica. si n v e l c à ben presto. 
ol tre che un' i l lusione (pia 
rantot tcsc i. pol i t icamente 
impraticabile per la con­
giunta avversione del l ' Iu te 
.sa e del governo socialdemo­
cratico tedesco 

Ma il vero e propr io di 
scrimino dell ' i» tri liti firn t.s'm 
auslromarNista r ispet to a 
tutta la II Internazionale 
emergerà nella valutazione 
del l 'Ottobre sovietico: re­
spingendo la torsione evolu­
zionistica dello schema for­
ze produt t ive rappor t i di 
produzione, en t ro cui la sco­

lastica kautskyana imprigio 
nava la le t tura di tale even­
to. sia Bauer ehe M Adler 
ne riconoscevano, per contro. 
la portata d i rompente e col-
lega \ano gli esiti della tra­
sforma/ione rivoluzionaria 
dell 'Occidente al consolida­
mento e allo sviluppo della 
Rus.sia dei so\ iet Al di la 
dei limili della loro analisi 
complessiva del l 'Ottobre, mi 
rata i i isisti tamente sulla di­
namica ' giacobina » del mo­
vimento rivoluzionario gui­
dato dai bolscevichi, ehe li 
conduce ad un paral lel ismo 
falsante tra la situazione 
russa del 17 e quella fran­
cese dell'IW, non vi è dub­
bio che Bauer e Adler si 
distanzino ne t t amen te dalla 
sommaria condanna kauts­
kyana del bol.scev ismo e del 
nuovo Stato sovietico Anzi, 
propr io nel confronto con 
Kautsky viene in primo pia­
no il tema del rapporto tra 
classe operaia e democrazia 
come il nodo strategico fon­
damenta le da sciogliere al­
l ' interno delle società capi­
talist iche mature , che regi­
s t rano la fine del manche-
s ter ismo e una forma strut­
tu ra lmen te inedita dello svi­
luppo (nuovi apparat i della 
circolazione e della r iprodu­
zione) . 

La crisi del vecchio 
formalismo istituzionale 

All'ipostasi sociologistica 
della democrazia in Kaut­
sky, che la identifica stru­
menta lmente con la « via 
al potere ». Bauer e M Adler 
oppongono una conce/ ione 
art icolata e s to r icamente va­
riabile dei contenut i e delle 
forme della democrazia: la 
crisi del vecchio formalismo 
istituzionale e del par lamen­
tar i smo. conseguente al de­
per imento del le * regole del 
gioco » del l iberal ismo, ren­
de ineffettuale e. al l imite. 
regressiva ogni impresa di 
destorifieazione del concet to 
di democrazia, che non scor­
ga in essa un campo dina­
mico di dislocazione dei rap­
port i d i forza e la posta in 
gioco di un accanito scontro 
eli classe. Su questa s t rada , 
Bauer g iungerà a de l incare 
nel 1928 la teoria dell '* equi­
librio del le forze di elasse » 
e M. Adler a prec isare la 
rea le por ta ta della nozione 
marxiana di « d i t ta tura del 
prole tar ia to » come nozione 
is t i tuzionalmente indetermi­
nata ed aper ta alle più sva­
r ia te espressioni polit iche. 

Propr io in questo sforzo 
di ridefinizionc di una stra­
tegia democrat ica volto a ri­
solvere posi t ivamente l'an­
noso nodo aporet ico riforme-
rivoluzione. i teorici austro-
marxist i non potevano esi­

mers i dal misurarsi con la 
problematica kelseniana del­
lo Stato, ehe nel corso degli 
Anni Venti rappresen ta uno 
dei punti di vista più alti 
di ciucila « cul tura della eri­
si » ehe. impegnata nella co­
sti tuzione di nuovi paradig­
mi della razionalità capita­
listica. cerca di appres ta re 
una risposta globale in chia­
ve di « rivoluzione passiva » 
alle emergent i possibilità di 
un 'egemonia operaia sul go­
verno dello svi luppo e del la 
r iproduzione nel cuore del­
l 'Europa avanzata. 

11 dibat t i to sulla democra­
zia che Kelsen solleva nel 
1924. al di là delle banaliz­
zazioni del s is tema catego­
r ia le marxiano che esso con­
t iene e che i suoi interlo­
cutor i non mancano di rile­
vare, coglie, infatti, insuffi­
cienze di fondo nella prassi 
teorica e politica del l ' in tero 
movimento operaio europeo, 
ancorato ad una visione stru-
mentalist ica del lo Stato e 
ad una concezione statalisti­
ca della conquista e del­
l 'esercizio del potere . Se la 
Norma è il fondamento del­
lo Stato del XX secolo e. 
quindi , la forma moderna 
irreversibi le di disciplina-
mento dei rappor t i sociali. 
al lora — obiet ta Kelsen — 
non esiste che una « diffe-

Albert Bandella accusato dai militari di Barcellona 
Da due m o i il regista ca­

talano A'.bert Boadella. 
membro fondatore del grup 
pò teatrale ELs Joglars. è 
nella, prigione Modelo di 
Barcellona. Ci si a t t ende a 
giorni il procc-wo contro di 
lui. e contro irli a t tori della 
compagnia, denunciati a 
piede libero, davanti alla 
Corte marziale: tut t i ri 
.schiano da tre a qua t t ro 
anni e mezzo di reclusione. 
per « vilipendio delle forze 
a rmate v. Un vasto movi­
mento di .solidarietà si è 
sviluppato ;n Spagna e al 
: Voterò, ma le autor i tà miti 
t a n . a cominciare dal Ca 
pitano generale di Catalo 
•:na. sembrano intenzionate 
a »' t i rare dir i t to». 

Non di a'.tro sono colpe­
voli. Boadella e i suoi coni 
pagm. che di aver allestito 
uno spettacolo. ha torna. 
« tragicommedia di macche 
re ->. regolarmente autoriz­
zato dalla censura (.senza 
.imitazioni» e rappresentato 
t ra .-ettembre e ottobre m 
Aragona, nel Paese Basco. 
nel Pac,-e Valenziano. a Pal­
ma di Maiorca, senza che 
mai si verificasse il mini­
mo incidente. Il 30 novem­
bre. a Reus. presso Tarra-
gona. la compagnia viene te­
lefonicamente « sconsiglia­
ta ». da qualcuno che s; di­
ce esponente ' dell'esercito. 
dall 'effettuarc la recita pre 
vista. Fort : del '.oro buon 
diritto. ELs Jog.ars (« I 
C u l l a r ! » è la loro insegna 
e'.onosa» vanno lo stesso m 
scena. L*Il dicembre il Ca­
pitano generale d; Catalo 
gna ordina formalmente la 
sospensione dello spettacolo. 
il 15 dicembre Albert Boa-
delia e arres ta to e deferito 
alla Corte marziale, il gior 
no seguente l'accusa si e-
stende a cinque at tor i , che 
restano tut tavia in l ibertà 
provvisoria. 

Seguono scioperi, compat 
ti e combattivi, nelle sale 
teatrali , in quelle c inemato 
grafiche, nei locali pubblici. 
negli studi televisivi, di Bar 
cellona, Madrid, Bilbao. Si­
viglia. Valenza, Saragozza. 
ecc. Si costituisce un Comi-

Un regista 
alla corte 
marziale 

Un volantino di protesta per l'arresto di Boadella 

ta to di solidarietà, si tengo 
no affollate manifestazio­
ni. cui partecipano nomi 
numerosi e important i dell-
cultura e di ogni s e t l o n 
dello spettacolo, vengono 
sottoscritti appelli, giunco 
no messaggi dall 'estero «an 
che dal l ' I ta l ia) . Una chiara 
e ferma presa di posizione 
è espressa da tut t i i parti*.: 
democratici catalani . 

ELs Jogìars è un grupp> 
att ivo dal 1962, e ben cono 
sc.uto in numerosi pae^i. 
in Italia è s ta to ne! 1967 
(Festival del teatro univer 
sitario di Arezzo», nel 1973 
(Festival dei due mondi di 
Spoleto), nel 1976 (Biennale 
di Venezia». La sua più re 
cente produzione, ha toma 
appunto, t rae motivo da. 
caso emblematico di Heinz 
Chez. apolide di origine pò 

lacta. uccso con ia sano*..» 
nel carcere di Tarragona al 
"alba del 3 marzo 1973. con 

temporaneamente al.e=ecu 
z.one. a Barcellona, dei 
l 'anarchico Salvador Pum 
Antich. Heinz Chez è impu 
ia to de l l ' ad i s s imo di un<« 
guardia civile, delitto a w e 
nino m un camping quasi 
per cai*>. e senza apparenti 
motivazioni. Rimasto orfa 
.io a cinque anni , durante 
.a seconda guerra mondiale 
Heinz Chez ha conosciuto 
da bambino il campo d: 
concentramento m G e n r n 
aia. poi ha vagabondato co 
: re a t tore girovago istrione 
di piazza, per l 'Europa; e 
un reietto, un pana , e il 
-•uo precesso M è svolto in 
un'atmosfera kafkiana, giac 
che egli, tra l'altro, non sa 
una parola di spagnolo. La 

pena capitale inflitta ai 
« delinquente comune » de 
ve perciò servire di scher 
mo per quella comminata a! 
« politico ». La parola « tor 
na ». nell'occasione, ha in 
fatti l 'atroce significato del 
la « giunta » sui pe.so. del 
« soprammercato J>. 

Albert Boadella e : suo: 
compagni t r a t t a n o il tema 
nella chiave, a loro conge 
male, della farsa macabra . 
della « tragicommedia di 
maschere ». come dice il 
sottotitolo Ma il capi tano 
generale di Catalogna. Co 
ionia Gallego» (prossimo alla 
pen.s-.one. s:a de t to per m 
c^o) . rit iene « suo s t re t to 
dovere >̂ d: intervenire, ap 
plicando legsi de l l ' epon 
franchista, in aper to dispre 
zio di quel Pa t t o della Mon-
cloa fra ì part i t i democra 
t:ci spagnoli, impegnativo 
anche per il governo e per il 
Re. e inteso fra l 'altro a sot 
t ra r re alla giurisdizione mi 
ìitare gli eventuali reat . 
commessi a', di fuor» del 
l 'ambito specifico dell'eser 
c:to. Le richieste degli av­
vocati difensori, che »olie 
citano per Albert Boadella 
l'amnu-t.a. o quan to meno Sa 
libertà provvisoria, sono re 
spinte Le notizie che arriva 
no dal carcere, ment re .-• 
dà p j r imminente il proce.s 
^o. sono preoccupanti : il re 
insta di ELs Joglan- soffre 
d. epati te , e ha perso do 
dici chili. 

Una grande dimostrazione 
di sostegno al giovane uo 
mo di teatro, e in difesa de! 
la libertà d'espressione. .-: e 
svolta a Barcellona ne . e.or 
ni scorsi; un 'al t ra ha avuto 
luogo a Perpignano. in Fran 
c.a. non lontano dalla fron 
fiera t ra le due nazioni 
Da«h intellettuali italiani 
dal 'a gente dello spettacolo 
dal nostro mondo della cui 
tura ci «i aspetta, in Spa 
gna, un adeguato contributo 
a questa campagna interna 
zionale Purtroppo il « caso 
Boadella » non ha avuto da 
noi. finora, un'eco propor 
zionata 

Aggeo Savioli 

ren /a di g rado », pu ramen te 
quant i ta t iva t ra lo Stato ri­
voluzionario e lo « Stato del 
futuro » d i re t to dalla classe 
operaia La forma-Stato e 
una ed una sol tanto sia per 
la borghesia che per la clas­
se operaia: ciò che può cam­
biare, ciò che è » relativo » 
sono questi o quei valori 
normativi , non cer to ì mec­
canismi regolativi della loro 
formazione Le consonanze 

di questa a rgomenta / ione con 
la teoria hi l ferdinghiana 
del " capital ismo organizza­
to ». che al fidava la real i / 
za/ione dello « .scopo finale > 
al - potere esogeno • dello 
Stato e alle sue capacità di 
coll imilo • dal l 'a l to >. e rano 
innegabili 

L 'anucr i i ica di Mailer e 
la risposta di M Adler, se, 
come rileva Marramao, ten­
deranno subito ad individua­
re il nocciolo i azionale del 
l 'attacco Kelseniano nella ne 
cessità da esso imposta di 
r iat tre/ . /are il marxismo e 
il movimento operaio di fron 
te ad una s i tua / ione storica 
morfologicamente mutata , 
d 'a l t ro canto c redo che non 
si mostr ino in grado di af 
fer rare p ienamente gli ele­
menti di « rivoluzione passi­
va * di lungo periodo pre­
senti nella riflessione kelse­
niana E' questa , in tilt ima 
istanza, una delle ragioni 
profonde della costante dis­
s immetr ia tra teoria e stra­
tegia, scienza e * che fare ». 
che mina alle radici l'ela­
borazione. pu r per tanti ver­
si innovativa. doU'austromar-
xismo. 

I quesi t i irrisolti del con­
gresso di Linz del '2(> (le 
tesi sulla « violenza difensi­
va ». la ques t ione contadina 
e del r appor to cit tà-campa­
gna, quella dei ceti medi, 
ecc.) si addense ranno tut t i 
a t torno al problema cruciale 
del rappor to t ra movimento 
operaio e Stato, con cui sia 
Mauer che .M. Adler conti­
nue ranno a c imentars i — 
prima e dopo la t ragedia del 
'34 — e ludendo sostanzial­
mente la impostazione kel­
seniana. La logica intr inseca 
di quest 'u l t ima r imar rà in­
ta t ta . nel momento in cui 
en t rambi non sap ranno spe­
cificare in t e rmin i di una 
nuova teoria crit ica della po­
litica il senso del « muta­
mento di funzione della de­
mocrazia » (Adle r ) e di 
un « socialismo integrale » 
( B a u e r ) , che super i le ri­
stret tezze do t t r ina r ie del bol­
scevismo e della socialdemo­
crazia tradizionale. 

D'al t ronde, la critica allo 
s ta tu to l iberaldemocrat ico 
della politica non poteva di­
spiegarsi compiu tamente pri­
ma che l 'esperienza del fa­
scismo non spingesse il mo­
vimento operaio a farsi pro­
tagonista di un processo 
epocale di appropr iazione di 
massa e di espans ione della 
democrazia « sino al l imite 
della sua est inzione » in 
quanto forma storica di scis­
sione t ra governant i e go­
vernati . 

Francesco Fistetti 

LONDRA - E' armato nel 
'7-i, si e progressivamente 
diffuso a pentire dall'autunno 
del '7tì. ed Ita filialmente rag 
(ininto piena cittadinanza in 
(irati Bretagna nelle prime 
.settimane del 7.S. l.o pratica 
no ora circa due milioni di 
ragazzi fra ali otto e i cedici 
anni, imitati, con relativo 
•\ttcce\so. da un buon numera 
di adulti 

Lo skateboard (// pattino a 
quattro ruote che nessuno r 
finora riuscito a tradurre con 
un neologismo adeguato ni 
fiancete, tedesco o italiano* 
si rirela uno scago. una mo 
da e uno sport multinaziona 
le a dimensione di imts.sa 
Sia penetrami' infatti un po' 
in 'titta l'F.inopa. Italia coni 
presa, come prodotto d'un 
portazione l SA congeniale al 
clima. tecnologia. , mercato 
contemporanei E naturai 
niente non manca chi ri ha 
già riconosciuto un simbolo 
dell'epoca. 

Sotto gli austeri archi della 
(Jucci! Elizabeth Hall, sulla 
ma destra del Tamigi, fino a 
(gtalche me.se la echeggiai ano 
solo i passi frettolosi dei n 
tardatali ai concerti della se 
ra Ora c'è. giorno e notte. 
una folla gioranile col suo 
continuo andirivieni di rotei 
le. un mulinello di linee e di 
cune, salite ed evoluzioni sui 
bordi di iuta conca di ce 
mento che par costruita ap 
pò sta per il pattino. Le strnt 
ture funzionali attorno alla 
Festival Hall, l'urcell Rottili, 
Hagicard Gallerà, S'FT (cine 
club) e Teatro S'azionale 
sembrano arer finalmente 
trinato una loro ragion d'es­
sere. South Bank, il tempio 
dello spettacolo e della cultu­
ra inglese, non è mai stato 
cosi popolare da quando è 
diventato. per caso, luogo di 
raccolta della spontanea "ac­
cademia • dello skateboard. 

E' (gii che si confrontano 
la tecnica e l'equipaggiamen­
to cercando di migliorare 
l'una e l'altro con l'allenamen­
to costante e l'imitazione dei 
più braci, con lo scambio di 
esperienze e consigli insieme 
al progressivo acquisto dei 
pezzi più raffinati. L'attrezzo 
per lo skateboard è formato 
da tre elementi: il ponte 
(deck), l'assale ( truck), le 
ruote (vvheels). Il modello 
più prestigioso (piattaforma 
di metallo) può costare fino 
a 140 mila lire, la inedia 
(legno laminato o fibraflex) si 
aggira sulle SO 100 mila, i 
modelli più rudimentali 
(plastica) scendono a .10 40. 
Per le sole ruote, di Intona 
qualità, ci cogliono circa W 
mila lire l'ima. 

Come si vede, si tratta di 
uno sport finanziariamente 
impegnativo. C'è da aggiun­
gere infatti il necessario cor­
redo personale: elmetto, 
guanti, fasce protettive ai gi­
nocchi e gomiti per un e 
sborso ulteriore da 20 a CO 
mila lire. Il livello di temo 
logia, presunto o reale, cam­
bia di continuo ed è tenuto 
alto, in termini commerciali. 
dall'intervento di massicce 
campagne pubblicitarie nel­
l'ambito di strutture di pro­
duzione e di consumo che 
sono state definite «coatte*. 
Il prezzo del nuovo passa­
tempo giovanile, in Inghilter­
ra. solleva quindi molte per­
plessità ed e già stato og­
getto di alcune interrogazioni 
parlamentari tese a stabilire 
l'effettiva quota di profitti 
degli interessi industriali che 
lo manovrano. 

La gamma dei prrtdatti va­
ria a seconda della funzione. 
Per la velocità pura ci vo­
gliono piattaforme lunghe e 
piane con ruote grandi e lar­
ghe. Per lo stile libero sono 
richieste ruote piccole e 
strette con un ponte munito 
di rialzo posteriore (tail o 
oda) che. premuto, consenta 
l'inversione completa della 
corsa, o varie giravolte, senza 
fermarsi. Altrettanto, ma con 
ruote di media dimensione, è 
richiesto dal cosiddetto bank 
ridia <'<c acrobazie .sulle 
scarpate in cemento, sui bor­
di delle piacine o dentro le 
tubature giganti) che è la 
specialità più avventurosa e 
ambita. Per lo slalom infine 
(zig zag attorno a barattoli di 
Coca Cola sistemati come le 
sporte* delle gare sciistiche) 
è necessario un deck sagoma­
to a forma di foglia, in fibra 
flessibile. C(tn ruote ridotte 
ma spesse e aderenti In una 
impresa die i suoi prati 
canti prendono estremamente 
<ul seno, questa varietà di 
usi e requisiti porta ad aliar 
aare l'arsenale in dotazione e 
la rete degli acquisti. Xon è 
raro il p>t\se.s*o di due. tre o 
più iKitUm 1 negozi .specia 
Uzzati .w <ono moltiplicati nel 
giro di pochi mesi e stanno 
facendo affari d'or<t Si cala­
la che lo scorso Satalc i gè 
nitori inglesi abb'ano rcqala-
to ai loro figli circa un mi 
bone di skateboards. 

Per quanto recente sia la 
s-.ia ramificaziove europea, io 
-kateboard è nato negli ISA 
più ni dodici anni fa. Ve da 
va aia ampia descrizione, nel 
1966. il film iSkater Dater> 
(appuntamento col pattino) 
ma la diffusione e la crescita 
del nuovo sport furono lenti. 
Oggi ha assunto proporzioni 
enormi ed è tuttora in e 
spansione. Si presume che 

Le accademie 
dello skateboard 

Dimensioni di massa di una « manìa » 
di importazione americana che ha già le sue 

specialità e i suoi campioni, una varietà di usi 
e persino un gergo - Per l'attrezzatura dei pattinatori 

il fatturato di un miliardo di dollari 

Le spericolate evoluzioni di due giovani impegnat i nello i skateboard 

entro il l'.lbO ci .saranno 20 
milioni di pattinatori negli 
Stati Uniti. E' un mercato 
vasto e proficuo: fin da oggi 
il fatturato all'ingrosso am­
monta ad un miliardo di dol­
lari. In complesso metà delle 
famiglie con figli fra gli otto 
e i ventuno anni d'età ha al- i 
meno un pattino a casa. Una • 
inchiesta. nella California j 
meridionale, ha rivelato il ' 
profilo statistico del corrida- \ 
re medio sull'asse a quattro J 

! rotelle: ha 14 anni, dispone j 
j come mmim't di tre skate- i 
i boards (al costo di 2't 30 mila > 

lire l'uno), ha praticato lo < 
sport per più di due anni. ; 
Un quarto del totale sono j 
ragazze. Molta e la strada \ 
percorsa da un inizio oscuro j 
e incerto. La .stona prese il • 

} via in California (altri, per j 
invidia regionalistica, sostai j 
gono m Fiondai quando un i 

inventore anonimo decise di 
realizzare una variante ter 
restre del surf, la prova d'e­
quilibrio che si fa sulle lun­
ghe onde marine con un na 
tante oblungo modellato a 
forma di pinna. La posizione, 
nello skateboard, è pratica 
mente la stessa mentre varia 
la tecnica perchè ad una su 
perfide agitata che fornisce 
il movimento ritmico si so­
stituisce una presa ambigua­
mente scorrevole su un fon 
do asfaltato la cui durezza. 
potere lacerante e cajtacità di 
frattura si e sperimentano 
spesso con dfiloro.se conse­
guenze. Basta una disatten 
zione o una mo.^sa falsa per 
costringere al disarcionamen-
tu. Fra i giovani, consapevoli 
e in buona forma, gli mei 
denti .sono relativamente li 
mitati. Il maggior numero di 
vittime continua a registrarti 

ROMA — E" m o n o a Roma. 
al Policlinico Gemelli li pit­
tore Marcello Muccini. Era 
nato a Roma nel 1924 

Marcello Muccini conduce­
va da anni una vita di p:t 
•ore assai appar t a t a , in iape 
eie da quando lavorava nei'.o 
studio di piazza Nicosia a i to 
.sin tet t i dJ Roma cosi presen 
ti. in ore di alba o di tra 
monto, in t a n t e ìmmasini Ma 
la luce di Roma era il suo 
rovello e ii suo amore- la 
ritroviamo anche nezh inter 
ni. nelle na ture m o n e , che 
fa da .scandaglio dolce e im 
p.acabiie a.l 'esistenza. Ma .se 
ia vita era a p p a r t a t a la for 
ma realista delle pi t ture era 
molto sicura, quasi orgoglio 
-a e di sottile polemica. Di 
animo era mite, ironico, poe­
tato a un'autocri t ica beffarda 
dietro la quale traluceva un 
amore per la pi t tura di ra ra 
qualità tecnica e moia'.e. Na­
si! ultimi anni percorreva te­
s ta rdamente la sua .strada pit­
torica realista pure convinto 
di essere tagl iato fuori da al­
tre ricerche, da al tr i mezzi 
usati dagli ar t is t i . 

Muccini aveva cominciato 
presto e in ann i drammat i ­

ci ma s t raordinar i la vi"a del 
pit tore. Con Vespignam. nel 
'45. fu t ra i pochi art ist i ita­
liani ad avere disegni acqui­
stati da! Museum of Modem 

! Art di New York Con V>-
: spienani e al tr i , nel popola 
! re quar t ie re romano di Por 
j tonacelo, aveva da to v r a a un 
. gruppo che pre-e :! nome d i l 
j quart iere e che tentava di 
; vivere un'esperienza d'avan 
ì guardia delia p i t tura moder-
j na. alla liberazione da! fa-f: 
j smo. dal bas.-o. ne! cuore dei 
ì la vita quot idiana popolare 
j Muecini si rivelo pres 'o cn 
j me uno àes'.: a r t i s ' i p.u a j 
i t enne , e poetici della ricorra 

realista con mostre alla sai-
lena romana ali Pmcio > e a 
quella milanese <~La Colon­
na». 

Molto lontano dalie posizio­
ni neocubt.ste. neofuturiste e 

I neoas t ra t te degli a n i s n del 
1 «Fronte Nuovo delle A n n 

(1947-1950». Muceini artistica­
mente e, anche tecnicamente, 
guardava a Goya, a Deeas 
e a Manet e alla forma dell ' 
ombra del Caravaggio. Era 
un disegnatore formidabile. 
molto penet rante , vero e abi­
le. Aveva un occhio eccezio­

nale per fissare t o - t r j i t r . a 
mente lo «civo.o delia luce 
t ra ie forme delle fiarure e 
dfl.e cose quot .diane. Di5e-
sr.o e dipin.-e molti operai, 
murator i , carpentieri , ragazzi 
di periferia, pescatori e poi 
penfer .e » in tera , di case pò 
po'.PT.t 

Nei 1953. a c r a r r o a Murri­
ni. si fo~rr.o un a'.tro .sinso-
.are pit tore venuto dalia Ro 
masna . Aìbeno S j z h i . Fu 
=empre più un deiicato. prò 

fondo pit tore della figura fem 
minile fin qua.si a un in*: 
mismo ossessivo e a una v: 
-.one allucinatoria desìi mter 
ni di s tanze coi letti sfatti 
e le "racre di una vita quo 
t idiana assai minuta nei colo 
r. teneri dell'azzurro, delle 
terre, de'.i'ocra, del grigio. 
dei bianco. La produzione di 
dipinti e di diseeni è assai 
vasta 

Le esposizioni di Muccini 
sono s ta te sempre rare Resta 
un debito, un dovere della 
cul tura a m s t i c a i taliana ri­
costruire con una mostra un 
percorso vivo spezzato innan­
zi tempo. 

fui gli adulti, soprattutto 
(ptet padri che. dopo arer 
fatto d regalo natalizio ai 
bambini, hanno voluto prò 
vario per primi, incantameli 
te. e .s'itio finiti all'ospedale. 

Il problema della sicurezza 
è sonante sotto un altro a-
spetto: l'ingresso dei pattina 
tori su marciapiedi e strade 
reca intralcio ai pedoni e al 
traffico. Le piste adatte scar­
seggiano e. alla minaccia del 
le restrizioni e delle multe, i 
ragazzi hanno ripetutamente 
opjtosto la protesta e le ri 
mostranze affinchè le aut'iri'à 
ctvirhe mettano a disp'isizio 
ne jtarchi e pattinatoi. Ora .si 
e cominciato a costruire ex 
novo. Uno dei ritroii londi 
nesi a uestione privala, apcr 
to da qualche mese, ha dito 
.fogo alla domanda di massa 
ma. a mille lire d'ingresso. 
risidta wiittO'to raro E' su 

La scomparsa del pittore Marcello Muccini 
^ ^ ^ t 

Un tenace realista j 
Nel dopoguerra fu uno degli artisti romani, con Vespigna- j 
ni, impegnati a rappresentare la vita quotidiana popolare ; 

Dario Micacchi 

percorsi apjxisitamente co-
struiti come questo che ti 
svolgono t concorsi e le gart 
patrocinate da giornali. TV. e 
altre organizzazioni commer­
ciali In certi casi, i premi 
possono arrivare a cento o 
duecentomila lire. In juìi ce 
la possibilità di comparire 
sul teleschermo (ra in onda 
ogni sabato, con grande suc­
cesso. una rubrica apposita 
Itreseutata dai giovani sfe.swt), 
di prestarsi alle sessioni fo­
tografiche per le riviste spe­
cializzate. di ambire infine al 
contratti cinematografici per 
la pubblicità commerciale. 
Per i rirtuosi. lo skatelx>ard 
ha la rapacità di tradursi in 
una fonte di reddito non m-
differenle Sono nati anche in 
Inghilterra i pruni campion-
i un. I ambizione di tutti gli 
alt ti e di eliminili nei qua-
daqin r negli ingaggi, il pri­
mo passo terso il successo è 
I inclusione ut una delle inni 
te sipiudrc ( nomi', slouans. 
colori di scuderia per questa 

0 quella ditta) che sono già 
entrate in azione II contiti no 
pioniozioiialr non è rost in­
nocente rome il passatempo 
a cut si dedica la massa gio­
vanile Da ipicsio punto di 
rista, più forte che col surf, 
w segnala l'ai finita con lo sci 
cotnpetitiro In special modo, 
con (pieliti forma spettacola­
re. di moda nei paesi an-
(ilo sassoni, che e lo hot don 
ging: salti mortali, acrobazie. 
danza, figure da circo la cui 
esecuzione può avvenire an­
che su pista artificiale doran­
ti ad un pubblio pagante. 
Dall'America itene allora il 
richiamo dei rdiri* dello ska­
teboard leggende sui generis 
per gli avidi lettori delle ri­
viste illustrate dedicate allo 
sport e alla pubblicità dei 
suoi prodotti commerciali 
Ecco i campioni mondiali 
come Totip Alca (superati 
(guadici barili nel salto in 
lungo), come Mike Weed 
(può pattinare in inclinazione 
sulle sole ruote anteriori), o 
come ti ventenne Stacg Pe­
rdita arrivato l'altro giorno 
in Inghilterra per una serie 
di prove dimostrative. Stacg. 
originario di Santa Monica 
(California), è l'attuate cam­
pione americano. Ha detto 
che i suoi introiti possono 
raggiungere ora gli Hri milioni 
di lire all'anno 

Come sempre alla radice di 
un nuovo capitolo, di sport o 
di costume, c'è ima innova­
zione tecnica. S'el caso dello 
skateboard, questa e data 
dall'applicazione di una spe­
ciale resina artificiale (poliu-
retane elastoiner) che l'in­
dustria chimica fino a ieri 
produceva per i rulli della 
carta tipografica e per It 
ruote dei montacarichi mobi­
li. Costa due milioni e mezzo 
la tonnellata (la qualità su­
periore arriva a I milioni), è 
silenziosa, garantisce la mas­
sima presa, ha una conside­
revole resistenza al logorio. 
E' stato il passaggio dalle 
ruote di acciaio a quelle di 
plastica, robuste e cedevoli. 
che ha finalmente consentito 
il decollo dello skateboard. 
IAI voga ftare destinata a du­
rare. In Inghilterra è già 
entrata in circolo, come fog­
gia del vestire, modelli di 
comportamento. espressioni 
linguistiche. Si è andato for­
mando un gergo particolare 
che caratterizza movimenti t 
cadute, realizzazioni e inci­
denti che descrive un tenta­
tivo particolarmente ardi­
mentoso come ^radicai* (dif­
ficile) con appropriazione dal 
lessico della politica e che 
premia una mossa Iten riu­
scita cf>n l'esclamativo rlv>t > 
(superho). Per gli iniziati. 
<iui 3C0.» e una piruetta 
completa eseguita a velocità. 
nm 540.% è una piruetta e 
mezz'i Le conversazioni sono 
infiorate di •'tre sessanta*. 
'cinque quaranta-'. A volte si 
sentono nominare */e nove* 
oppure de tre-. Son e dello 
rologio o dell'orano di rien­
tro che stanno parlando. So­
no le posizioni che il pattina­
tore provetto raggiunge al­
l'interno di un tunnel o di un 
grosso tubo quando, con ac­
celerazione pendolare, ries'r 
a Ufccarne alternativamente 
1 immaginano diametro. 

L'testensione» è il movi­
mento a compasso facendo 
perno su una mano a terra; 
tsfiorare il labbro* flip slide) 
è la scivolata sul bordo della 
conca di cemento, «decollo* 
fair borne) consiste nel por­
tare tutto il carrello m aria 
prima di invertire a mano la 
direzione dell'attrezzo pun­
tando nuovamente rer<-o ter­
ra. 

E' per perfezionare ^truc­
chi* come questi che un ra* 
gazzino di undici anni *ChaU 
kie». di S'onrich. si è trasfe­
rito col sacco a pelo per die­
ci giorni a South Bank: certa 
notti ha trovato ospitalità} 
presso amici occasionali. « ' -
tre volte ha dormito ali ad­
diaccio. E quando il freddt 
si faceva sentire troppo, alle 
3 o alle 4 del mattino. *ChaU 
kie* faceva svelto un po' rfl 
giretti per riscaldarsi e pef 
tener rivo Vaddestramento, 
Un esempio, fra molti. dell9 
nuova passione che ha inr+ 
stito la gioventù inglese. 

Antonio Bronda 
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